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VII DEL TEMPO ORDINARIO 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Il Vangelo: Luca 6,27-38 
 

Gesù disse ai suoi discepoli: “A voi che ascoltate, io dico: amate i vostri nemici, fate del bene a 
quelli che vi odiano, benedite coloro che vi maledicono, pregate per coloro che vi trattano 

male. A chi ti percuote sulla guancia, offri anche l’altra; a chi ti strappa il mantello, non rifiutare neanche 
la tunica. Da’ a chiunque ti chiede, e a chi prende le cose tue, non richiederle indietro. E come volete gli 
uomini facciano a voi, così anche voi fate a loro. Se 
amate quelli che vi amano, quale gratitudine vi è 
dovuta? Anche i peccatori amano quelli che li 
amano. E se fate del bene a coloro che fanno del 
bene a voi, quale gratitudine vi è dovuta? Anche i 
peccatori fanno lo stesso. Amate invece i vostri 
nemici, fate del bene senza sperarne nulla, e la 
vostra ricompensa sarà grande e sarete figli 
dell’Altissimo, perché egli è benevolo verso 
gl’ingrati e i malvagi. Siate misericordiosi, come il 
Padre vostro è misericordioso. Non giudicate e non 
sarete giudicati; non condannate e non sarete 
condannati; perdonate e sarete perdonati. Date e vi 
sarà dato: una misura buona, pigiata, colma e 
traboccante vi sarà versata nel grembo, perché con 
la misura con la quale misurate, sarà misurato a voi 
in cambio”. 
 
 
 
Un uomo si rivolgeva con queste parole a quei 
terroristi che avevano ucciso la propria moglie: 
«Avete rubato la vita di una persona eccezionale, 
l’amore della mia vita, la madre di mio figlio; 
eppure non avrete mai il mio odio. Non vi farò il 
regalo di odiarvi; sarebbe cedere alla stessa 
ignoranza che ha fatto di voi degli uccisori». 
Un monaco, martire del terrorismo islamico, nel 
suo testamento scrive: «Se mi capitasse un giorno - 
e potrebbe essere oggi - di essere vittima del 
terrorismo, vorrei avere quell’attimo che mi 
permettesse di sollecitare il perdono di Dio e nello 
stesso tempo di perdonare con tutto il cuore chi mi 
avesse colpito». 
Due testimonianze, ma non per fare confronti: uno 
bravo e l’altro da rimproverare. Modi diversi di 
reagire al male, entrambi lodevoli, ma si intuisce 
quel di più che Gesù domanda: “Amate i vostri 
nemici, fate del bene a chi vi odia, pregate per chi 
vi tratta male”.  
Siamo cristiani, anche perché crediamo a quel 
Gesù che sulla croce ha così pregato: “Padre, 
perdonali, perché non sanno quello che fanno”. 

 

PREGHIERA  (Comunità di Taizé) 
 

O Signore, per vivere te in mezzo agli uomini, 
uno dei più grandi rischi da prendere è quello  
di perdonare, di dimenticare il passato dell'altro. 
Perdonare e ancora perdonare, 
ecco ciò che libera il passato 
e immerge nell'istante presente. 
Amare è presto detto. 
Vivere l'amore che perdona, è un'altra cosa. 
Non si perdona per interesse, non si perdona mai 
perché l'altro sia cambiato dal nostro perdono. 
Si perdona unicamente per seguire te. 
In vista del perdono oserei pregarti, o Gesù, 
con la tua ultima preghiera: “Padre, perdona loro, 
perché non sanno quello che fanno”. 
E questa preghiera ne farà nascere un'altra: 
“Padre, perdona me,  
perché così spesso anch'io non so ciò che faccio”. 
Fa' che sappia ricominciare sempre di nuovo 
a convertire il mio cuore: 
per essere testimone di un avvenire. 



 

Settimana dal 23 febbraio al 2 marzo 
 

La Comunità prega... 

 

Domenica 23 
 

VII del Tempo 
Ordinario 

 9,00 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

10,30 
 

S. Michele: Da Dalt Marta e Dal Bianco Mario / def fam Zandonadi 
e Vendrame / Polese Caterina e Dal Col Gabriella / Bonotto Roberto / 
Bassetto Giuseppe, Guido, Maria / Polese Ferruccio e fam def / 
Furlan Angelo e Editta / Piccoli Vittorina e fam def / Carretta 
Ausonio e Ruffoni Lina / def di Sanson Elisa / Falsarella Giovanni / 
Paladin Attilio e fam def / def fam Buosi Francesco / Polese Michela / 
Barbiero Primo e Giuseppina / Mele Adolfo e Natalina / def De Nai e 
Seminati 
Comunione agli ammalati dai Ministri straordinari 
 
Cimadolmo: Battistella Emilio, Elena, Angelina, Antonietta e fam 
def / Mazzer Rino, Tilde, Maria, Giorgio, Bruno / Camerotto Franco, 
Mauro e fam def / Castorina Salvatore, Elena, Maria, Augusto / 
Lucchetta Graziella e fam def / Mina Giuseppe e Lucchetta Elide / 
Brondolin Bruno / Basei Alba e Cancian Marco / Furlan Vittorio e 
Bellese Elisa 

Lunedì 24 Mc 9,14-29 18,30 Cimadolmo: 
Martedì 25 Mc 9,30-37 18,30 S. Michele: Casati Aldo e Jole 
Mercoledì 26 Mc 9,38-40 18,30 Cimadolmo: 
Giovedì 27 Mc 9,41-50 18,00 S. Michele: Furlan Luigi, Erminio, Beniamino / Falsarella 

Alessandro 
Venerdì 28 Mc 10,1-12 9,00 Cimadolmo:  
Sabato 1  18,30 Stabiuzzo:  
Domenica 2 

 
VIII del Tempo 
Ordinario 

Lc 6,39-45 
 
 

9,00 
 
 
 

10,30 

S. Michele: Vendrame Angelo e Luciano / Baldissin Angelina / 
Furlan Angelo e Editta; Liessi Anna / Polese Bepi / Mariotto Silvio e 
Tecla / Sessolo Elena e Terzariol Pietro 
 
Cimadolmo: Pessotto Paola / Damian Mirta 

 
Giovedì 27 la s. Messa a S. Michele sarà anticipata alle h 18,00 per successivo impegno con il Consiglio della 
Collaborazione Pastorale di Ponte di P. 
 
Prossimi incontri: 
 

� Sabato 22 a Stabiuzzo e domenica 23 a Cimadolmo: vendita crostoli per sostenere le attività della Scuola 
Materna di Cimadolmo.  

� Lunedì 24 h 20,30: Incontro del Gruppo Catechisti. 
� Venerdì 28 h 20,00 presso l’oratorio proiezione di un film (proposta del Movimento Uniti per la Vita).  
� Sabato 1 marzo il gruppo di 4^ Elem. di catechesi è in uscita a Treviso per la visita alla chiesa di S. Lucia 

(percorso “Prigionieri liberati”).  
� Lunedì 3 marzo la s. Messa sarà celebrata nella chiesetta delle Grave. 
� Mercoledì 5 marzo - Le Ceneri, inizia la Quaresima. Saranno celebrate due s. Messe con il rito 

dell’imposizione delle ceneri: h 15,00 a Cimadolmo e h 19,30 a S. Michele. 
� Mercoledì 12 marzo al pomeriggio: Pellegrinaggio al santuario mariano di Borbiago (VE). Info presso le 

locandine. 
 
ANNIVERSARI di MATRIMONIO: domenica 6 aprile alla Messa delle 10,30 a Cimadolmo invitiamo tutte le 
coppie che vogliono ringraziare il Signore per il Sacramento del Matrimonio che le unisce, indipendentemente che 
sia un giubileo o meno (quindi: dal 1° anniversario in poi…). Segue un semplice momento conviviale in oratorio. 
Si chiede di dare conferma della presenza al parroco o Furlan Gessica-Denis. 
 
I Genitori ce intendono chiedere il Sacramento del Battesimo per i propri figli, sono pregati di contattare a breve 
il parroco, per programmare gli incontri di preparazione.  
 

-­‐	
  Questo foglio domenicale lo trovate anche su: www.collaborazionepontedipiave.it - area foglietti parrocchiali - 


